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La poesia è^del Sig. Àndrea Passero. 

La musica è del maestro Sig. Pietro Raimohdi mae< 
stro di Camera di S. A. R. il Principe D. Leo- 
poldo\ Conte di Siracusa . e maestro di Contropun- 
to, e composizione del Reai Conservatorio di Pa- 
lermo. ' 

Architetto de' Reali Teatri e direttore delle decora- 
zioni Sig. Cav. Asionio Niccolihi. 


Appaltatore della copisteria e proprietario assolato de- 
gli spartiti in partitara, Sig. Gennaro Faòricatore. 

Direttore del macdiiniamo, Sig. Forltmalo Quèriau^ 

f 

Capi macchinisti , Signori Luigi Corazza e Dome- 
nico Pappalardo. 

\ 

Direttore del vestiario , Sig. Eduardo Guillaume. ' 

Attrezzeria disegnata ed esegoita da’ Signori Luigi 
, Spertini e Filippo Colazzi. 

t 

Pittore pe’ figurini del vestiario , Sig. Filippo Buono. 

Direttore ed inventore de’ faochi chimici ed artificiali , 
Signor Scipione Cerrone. 

Direttore appaltatore dèli’ Illaminazione Sig. Matteo 
Radice. 
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PZESonAaoi. 


ISABELLA , 'védova di un Ufizialè ', e poi ainanlo 
del Capitano , , 

Signora Buccini. 

ROSINA V sctrella del Baroncino Farfalla, >w\ 

r ■ Signora E cord- Rizzato. 7 ' • ■ 

CAPITAN ADOLFO BELLARIVA, Ufinale de- 
gli Usseri , creduto da Isabella infedele , e passato 
a nozze j 1 

Signor Giunti. 

D. FACCENDA , confidente del Capitano , fanatico 
per prevedere disgrazie , ed evitarle , 

Signor Salretti. 

CAVALIER GISMONDO, aspirante alla mano di 
Rosina , ' 

/ Signor Rossi, 

BARONCINO FARFALLA-, fratello di Rosina, 
ciarliero , e che s’ invaghisce di tutte le donne, 

Signor Barattini. 

\ annetta-, giardiniera del Capitano, 

Signora Orlandi. ‘ 

CAPORAI LIBORIO , trabante del Capitano, . 

Signor Tauro. 

Contadini della tenuta del Capitano. 

* - % 

La scena è in una Casina , e tenuta campestre 
. . del Capitano in Frascati. 
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IL PREVIDENTE DISGRAZIATO.' 

t » • V 



ATTO PRIMO. 

SCENA prima: , 

I ^ i f 

Parco nella tenuta del eapitano'^ Adolfo.- Officine la> 
terali fra le (juali Casina con dué étitratè a due 
appartamenti terreni. In prospetto cancello che con- 
duce alla strada maestra. — In fondo ameno vil- 
.!• foggio. • _ 

Rosina , ed Annetta sono presso una tavola di mar- 
mo formando mazzolini di [fiori, che si veggono 
raccolti in un cestellino, Dalf altra' pe^e il cav» 
Gismondo , e D. Faccenda occupati ih una le- 
zione di scherma-, ' ' ‘ ’ 

Gis. 'Bah! ih, ...'.ih 1 bah!.. •• , ‘ 

Fae, - ‘ Bah! ih ! - * 

Alto facciamo qui ( riposandosi. ) 

Gis. Br^vo davvero! evviva! 

Schermite egregiamente. ( con ironia. ) 

Fac. Quel che vedeste h niente', 

Vò forvi stupefar ( con vanagloria. ) 

Ros. Sai la canzon de' fiori ? 

La voglio a te cantar. '*■ 

'Ann. Basta che que’ signorr * - • • - 

Vi faccino cantar. ' 

Gis. A noi. ' ■ . ’ 

Fac. , Son pronto' amico. 

{Rimettendosi in guardia.) 
Già ' il colpo ho preveduto. - 


; 
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Gir. , 
Fuc, 
Gis, 
Ros. 


Ann. 

Gis. 

Fac, 


Vari 

nel 

Con. 


Fae. 

Con. 

Ann. 

Ros. 

Con. 

Tutti 


eir!.. . . . i i • 

( Tirandogli una botta dritta nel petto. ) 
Ma pofiar Plato ! 

Mi state a rovinar... 

Ah» ah, BOI) \i, sapete * . ' 

I colpi riparar. ' ’’ 

Son questi boriche annodo 

SimMi del »|io «tato , > ^ 

Facevan vago il prato ' , 

' Frap la stia, beltà. .. . 

,Ma npn saran più, quelli » ,.. .. 

Allor.che il di cadrà. i- 
,<Bagazze mie. care. — Caduca è beltà 

Se passano gli anni — Più spregio . non ha 
Deir alma le doti Sol' hanuo vigor 
< Md il.tempo negli anni. Fan 'vizzo tal bur. 
Viva la padroncina! . 

Evviva la Rpsina» , . 

Mi sembra stamattiDa .. , . ' • 

Un rosignuol dolcissimo. 

Che ricrear ti fa. 

S C E N A II. 

contadini spendono ^dafla CpWnM » *d entrano 
Parco , tuUi da cacciatori , poi il Baronciuo. 

dal Cancello agitato. Detti. 

È la caccia per noi conUdùti. / .ó'> 

II più grato e gustoso ^ pesjier*:.:: r: 

Ma il padrone che sia benedetto « 

Cacciatore non ,v’ ù più perfetto. . 

Agli augelli nun gig vano, l'ale , : 

Nè agii gamba al^ lepre di-aver.' 

Viene Adolfo? . . -',oì "'i • ' 

. Più. .tardi verrà.' 

Si è spassato? * > 

% rimasto contento? 

Dal piacere soltando egli và. 

Lo vedreipo una , volili ctiùten'to 
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K6 più mesto quel cor oon sarà. 

( Mentre i Contadini vanno per ritirarsi viene 
il Baroncino affannato, ) 

Bar, Alto ! fermatevi — Da me sentite 
Un caso barbaro — E poi venite ^ 

La ninfa amabile — Ad.ajotar. 

Tutti . Presto parlate — Che abbiam da far. 

Bar. Mentre il piede agilfe — Or or movea , 

E le frescb'aure — Là fuor bevea, 

Tra molta polvere — Un carsozaino ^ 

A me si approssima È un befl visetto \ 
Da vetri diafani — Mi fa osser^r. 

Non era sola — Ma oQ bel veceliietto 
L'accompagnava Senza parlar^ 

Mentre preparomi — Da Gavalieré 
A far il debito — Gentil dovere. 

Ed inchinandomi — E scappellandomi 

I nostri incogniti — • Vè salutar... 

Si rompe , misero ! — 2Và nna rotella , . ' 

E rovesciandosi Carrozza', e bella 

Mi fan qual mummia -*• Colà restar. 

Ma il core accendesi — • Là mi precipito. 
Soccorro l’ idolo *— Q»’ era svenùto , 

II vecchio ancora — Mi porge a|uto. 

Le diam conforto la ristoriamo 

Di tranquillarla tutti cerchiamo \ 

E la paura farle passar. i - 
Ospitai subito •— Le offro ricetto. > 

Essa rispondemi Sigimre,^ a«;etto. 

La dama a prendere — • Su noQ' tardiamo, 
Che mi fè'in briccioli Il coré andar. 
Tutti ^ ’ andiamo Più non mrdiamO’ 

( Andate, andate — Più noti tardate 
La dama a prendere j. £ a ristorar. 

( Il Baroncino corre con i contadini fuori det 
< Cancello. Rosina , e Gumondo restano con- 
versando fra loro presso lo stesso'. Faccenda 
solo dice fra se. 


h 
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Fae. Qui fa d’ uopo previdenza I ' 

Se la vede • il Capitano , ì 

Ci succede un caso strano ’ 

Come quel che avvenne già ! < , * /. 

Dalle donne ognor lontano , ■ ' 

Don Faccenda Io terrà. 

' SCENA UI. ^ 

Baroncino , conducendo con caricatura Isabella 
per ynano. Contadini ehé la seguono.' Detti. 
Bar. Venga , camjni , allora. 

Mi è dolce un simd peso. . • 

Stupido già mi ha reso ■ . - 

La sua fatai beltà.^ - 

Isa. Grazie signor vi rendo 

Di sì gentil maniera, , 

Quest'anima sincera, . 

Grata memoria avrà. ... 

Ah! se fra vor ^respiro , > 

Trova quest'alma oppressa 
Nella sventura istessa 
La sua felicità. . 

Fac. Signora fuor mestizia. •< 

Ros. Calmatevi, 

Ann.^ Sù allegra. ' 

Tutti l,a pace e la letizia ' 

Voi troverete quà. 

Isa. ( Ah! perchè schiudendo il core 
A sì tenera .lusinga 
11 sospetto , ed il timore 
Palpitar > nel sen lo fa ! ) 

Gis. Con. Ann. Fac. e Bar. ( Facendo a gara 
cerimonie ad Isa. ) 

Qui madama non -si piange, 

■ Di fortuna v’ è il sorriso , * ; 

E la pace dell’Eliso 

Con noi tutti gusterà. ^ 
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ir. - • Fac. c Itar-- soli. " ' ' 

(.Pranzi, cene, feste, balli,' 

Passeggiate deliziose 
, -So’ somari , e su cavalli ‘ 

Come noi , sempre forà. ) ' . 

Ras. 1 ( Veggo già che il cavaliere 
Per la Dama h il cascante , 

; I ‘Ma fa beile il caro amante 

' .A .1 l 'Se di fe mi mancherà'. ) 

. Bar. Signor Faccenda. Vi raccomando caldissima- 
mente la Signora. < . i 

Ros. Qui troverete amicizia , e buòn cuòre. * 
Isa. Quanta bontà. - ' . J 

Bar. Questa’ figurate die sia casa vostra.* 

'Far.. ('-Ed egli comanda come*' fòsse in casa suà. ) 
Isa. Desidero* riposarmi un poco, ma ciò che m’ in- 
( ■ teressa prestai^ ajuto al mio- teòchio Maestro di 
Casa che mi tien luogo di padre rimasto ad assi- 
' stere il Cocchierej ed il Servitore. • . . 

Fac. Penseremo a tutto. • , 

Bar. Là^ là, in 'quei quartino vuoto. Signor Fac- 
ì cenda &te che la porta di cofmunicazione con quel- 
r altro quartino sia barricata. La signora starà eoa 
tutta libertà. 

Isa. Grazie. ^ ' 

Fac. ( E comanda a tutta passata. ) ' 

Bar. Intanto voglio farvi uno' Schizzetto di tutta. Kt 
V famiglia. Questa è mìa sorella , vera enciclopedìa 
delle virtù. Nel signor Faccenda troverete il tipo 
* degli uomini di senno , che Giove dopo di averlo ' 
fatto lo ruppe, cioè ne fracassò la stampa. 11‘solo 
difettuccio che ha è quello di voler preveder tutto , 
e* per prevedere fa delle grandisstmé bestialità.^ 
.Fac. ( Ed -una fu quella di farti venir qui.' ) 

Bar. Nel-cav. Gismondo un giovane di nuova pasta. 
In Annetta il pot-pourri della ' gentilezza , ed in 
me che sono il Baroncino Faròdia 1’ uomo di po- 


V 


f 
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che parole , sincero , affezionato , rispettoso , ed 
ammiratore del vostro sesso. 

Ros. Credo che la signora partirà subito;? 

Jsa. Debbo recarmi in Roma sollecitamente. 

Sor. Oh! Cielo! 

iFac. ( Tanto meglio ) Il padrone di /questa tenuta 
signora... 

Bftr. II padrone d>. questa tenuta è un'nfiziale- La • 
sua bella lo aUtaodonò isposando un altro. Egli 
se ne accorò , cadde ammalato , ma ora ristabilito 
si trova qui in permesso. . * 

Fac. Ma ^li però. .. i. » - ' ' 

Bar. Ed il suo trabante Liborio?;. • 

Fac. ( Maledetto 1 non mi fa dirio.una parola. )• 

Bar. Qud l^ibo^ioia. prima vista .lo credereste un 
, timido qoniglio ^ .ma pure quando ^ fa d’uopo di- 
venta una bes^i;^ furiosa. Come me., l’ istesso mio 
carattere. ' 

2sa. Son grata alle, juotUie' datemi. Mà io desidero 
riposarmi. ' 

Bar. Ma resterete qui a pranzo. Signor Faccenda noi 
, la invitiamo a^- pranzo , dal capitano già, e per fer 
più allegra la m^usa c’ invitùuno ancora io , mia 
sorella ed il cav. Gismondo. i 
Fac. ( Non ne posso piu. Vuol far per forza il pa> 
drone di casa. ) > ' ' ■ ' ( 

Jsa. Quante compitezze. , ’ ' j 

Ann. Venite con me {entrano' ndt appartamento.) I 
' Gis. Comandate nulla da me?, 

Ros. Oh I quest’ oggi avete motivo di esser molto 
bene occupato. (, Potessi levarmi dal. fianco que-, 
sto seccante. )r , ( entra. .)■> n 

'Gis. Ecco in ‘ campo le solite gelosie ! Baronciqo , si- 
gnor Faccenda ci rivedremo {parto pelc concilo.) 
Bar. Caro signor Faccenda mi raccomando a voi. 

Fate che non si scomparisca. i 
Fac. Ma voi sapete che il^ capitano donne non ne 
puoi vedere, e soffre vostra sorella perchè... 
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Bar. Perchè io, ed ella abbiawo wfirili wmmi.D 4-, 
fronde ella , ed io alavamo in Napoli brillando fta ' 
le più fiorite adunanze. Voi m’ invitale a passar 
qui qualche mese p« far distrarre il capitano con 

le mie faceàe. > • .. ■ 

Fac. E conduceste ancora vostra jsofelU ed il ca- 

valier Gismondo. >.■ '■ . 

Bar. E per opera nostra il capitano sta bene. Vtoi 
mi siete di ciò, obbligato , ed io feo Uoi^ato il mezzo 
di farvi disobbligare. 

Fac. Come a dire, . . t •_ i; 

Bar. Voi dovete procurare che io , sposi' la signOta 
forestiera. . s ■ oiì 

Fac. Scusatemi. , r ' • V'-'T' . , 

Bar. Osservatemi bene, (paoneggiandost.^ Mi vwete. 
Fac. Grazie al cielo noa ho^ bisogno di occhiali... 


Bar. 


Fac. 


Bar. 


Fac. 


Bar. 


Fac. 


Bar. 


Voi già bearmi conoscete-^ 

Ma chi aottifoi non sapete! ' 
Chi voi siete? -( Un burattino ) 
Sò che siete il Baroncino. ' 
Questo voi lo’ figurate , ■ 

Ma però non. è , così. <. . I 

Ben , chi siete a me kpiegate. " 

( La ragione^ egli smarrì. '„) 1 
Sono un fior di primavera 
Un vezzoso girasole. * 

Son la ’stdlà della seta y - • ; 

Che va sempre appressp ;al sole , 
E son r astro del mattino 
Che precede. ! rai del di. . 

È modesto il paragone;^ ' • 
Non vi è mal... 

' • Sentite qui. 

M^r tal. fior. così odoroso, 

Reso è vizzo,'! e disseccalo li-, l 
Q uesta, stella ha già ecclissato"'’ 
Un amabile beltà. u'. ' , 
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•Bari 

Fttc, 

Bar, 

Fac. 

lì i 

Bar, ' 


Fac, 

Bar. 

i . 


Fac. 


Sìettf amante ? 

Delirante*' > - 

Da gran tempo ? fi V i, 

' ' ( «Da mezz' ojra. 

£ chi è quella che di botto 
In lai guisa vi ha ridotto ? ' 
Mio signor? 

' ' '' La forestiera. • 

Nel ‘Veder quel bel* visetto. '• 
Vasto incendio intesi in petto 
Ed il cor mi consumò. . 

1 < Muoia , ‘ crepi y ancor, cospetto- 
Che ho da farle poi non sò. 

Se amico voi mi siete , 

Andate le* correte.’’ ' ' \ " ' 

Mio messaggier vi fate , \ . 

Con grazia le pariate. ■ v v ' 
Desio saper se è «ubile > ■ 
Se fa -, o non fa all’ amore f 
Se è maritata b vedova , ' > < 
Se può dispor del core. ’ > 
In questo caso-, subito-, 

Farfalla I le spiegate, . '< 

Come &rfalla brugiasi • • ; 

Ai lampi che spiccate « ' 

Da que’ negli occhi, fulgidi ,'i 
Che sou di amor fiàmhòi >. ’ 

. Ma lei < padron mio caro 
Mi fa va' 'discorso tale , >• 

Che no* indica, al cervello ' 
Aversi posto l’ale.- .•t 

In queste cose capperi. . v ■■■ 
Mischiar non mi poss’ io. 

Io suo sensale renderò» " 
Non' è' mestiere mio. ; 

Se noe ha un po giudizio’ - ' 
Trevedo un caso Inrutto ^ . 
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io uscirò dai ganglieri , 

.1 • • E la finisco in tutto. ^ . 

; ' Il piede, in staflfa tengasi, 

Che in quella il mio terrò. \ 

Bar. Crudel perchè voi siete? 

Fac. Sentitelo... vedete!.. 

( Andando via^ ed W Baroncino gli corre ap~ 
presso. ) I . .. 

Bar. . Pietà se avete in core. , , 

Fec. Oimè clic seccatore ! , ' . ■ , 

Bar. Volete favorirmi ? ' 

Fac. Già glie 1' ho detto , oibò. . 

Bar. Dunque le parlo io stesso. ;; 

Fac. Le parli' pur buon prò. 

. a 2 . 

■ Baroncino Faccenda 

Per 'posseder la bella ( Oh ! testa poverella ! 
Che il petto mi martella, Perdute ha le cervella ! 

Farei un salto rapido Mi fa venir tal rabbia , 

Da Battro fino a Tile Che gli darei di botto. 
<•56 questo non bastasse Un pugno sulla maschera 
Un altro ancor simile. Un spdo scappellotto. 
Amor mi fa frenetico., Vedete che fanatico. 

Mi punge, e da srdletico^ Mirate che lunatico, 

E questo mostro barbaro A un uom qual me di 
Di me non ha pietà. merito 

Insulto tal si fa. 

( Parte il Baroncino. ) ^ ' 

S C E N A IV. ^ , 

Annetta dalla Casina., e detto. 

Ann. Non arrivo a capire perchè la forestiera appena 
ha inteso appartenere questa Casina al Capitano 
Alberto Bellariva ha risoluto di subito andar via. 
Ma io ne saprò- il perchè. 

Fac. Impertinente! Chiacchierone arrogante. Ma ben 
ti stà Faccenda, ben ti stà. Lo facesti venir qui? 
Ann. Signor Faccenda che fu?. 
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Fac. Nulla, nulla; ho prevedalo tanle cose, ma 
questa che mi accade non 1’ avrei mai immaginala. 
Ann. Intanto vi prevengo che la forestiera vuol par- 
tir subito col siio veccbio'dooiestico. Non vuol trat- 

tenersi qui a pranzo. Occupatevi di ciò., e costei 
leveremo una seccatura d’ intorno. ( patte. ) ,i . ■ 
Fac. Vuol partir subito? E perchè? Bisogaa appu- 
rarlo , e prevedere... Ah! feci tanto per frastor- 
nare gli amori della Signora Isabella col mio aatw 
co, e mi riuscì così bene, ed a meraviglia. E 
vero phe .io non la conosceva, ma la mia 
non poteva immaginare un piano pm magnifico . 
Lettere intercettate, far credere ad Isabella cha iL 
Capitano si fosse maritato, al Capitano che Isa-. 
bella avesse isposato un altro... Meriterei una sta- 
tua equestre. Non vorrei poi che questa Signor^.. 
Previdenza sig. Faccenda, ed evitiamo che J Ga-: 

' pitano la veda ( ) 

^ ^ S C E N A V. « 

Capitano in piccolo uniforme , e bonnet con fi^le 
da cacciatore , c Liborio similmente. Scendono 
dalla collina , ed entrano nel pareo. ^ 

Cap. Che ti par Liborio mio - ; 

Sò tirar, colpire. al segno? 

Cacciator' BOB v’ è a'el regno 
Ch’ eguagliar si possa a me. . 

Ed io qoanno sto a lo mpuosto 
Piglio, appiwó «rie... e sparo, 

L’ animaW a paro a paro 
Te K faccio llà cadè. . 

Veramente dalla cuna 
Mi fa amica la fortuna. 

Solo a buje chellai ciantella. . - , 

Fuie nnemmica. ' ■ ■■/•'■ 

. Chi? ' . . . . .. V 

Sabella. 

Nominar perchè l’inula, > ,4' - 


■Lib. 

Cap. 

Lib. 


Cap- 

Lib. 

Cap. 
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Che ferila^'al cor mrdit. ‘ 

Or tutte ’a'rae le femmine 

Oggetto 'son di orrore, •> * ‘ ■ 

‘ Nel petto mi» l'amore • ‘ - 

Loco più mai nóo ha. ' . > 

Liè. Addonca scliitto a ridere . v.^ 

Penzammo. 

Cap. ' A divertirci. ' ) ■ > > 

JLtb. Lontano da lì femmene - • - 

Nuje sempe avimmo a slà. , ’• 

a a. . ' 

Cap, Militar se sei di onore , 

Pensa solo al tuo dovere , ■ • 

£d il bellico mestiere i - 

' ' Lé nostr’ alme ha da infiammar. 

Marte , e Amor non voglion pace , '• 

Non stan bene uniti insieme. * - • 

\ò del primo esser seguace, " ’ 

Il secondo disprezzar. 

Lib. Portai’ arme , alliniamento , 

( JEsegueiido col Jìicile la manovra. ) - 
Fianco dritto... avante... march... , 

Lesto già è lo reggimento 
£ mbattaglia è puosto già. 

' Viene ammore . ihariuolo- . . . v 

Fatte nnante si haje coraggio. ^ 

T’ aggio a dà no veveraggio , ' 

Che maje cchiù potraja soordà. 

Cap. Guerra dunque alle donne. 

Lib. Vuje site l’ armata attiva , ed io cheli» de ri- 
serva. Anze io dirria dammo la cartella sotto a 
lo piatto a D. Rosina , e ad Annetta. 

Cap. La Signora Rosina non mi fa paura, e poi il 
fratello Tha promessa aleav. Gismondo. Annetta» 
Lib. Annetta è pericolosa. 

Cap. Taci sciocco... Orsù riponi qnesti oggetti , e 
chiamami Faccenda. 

Lib, Gomme volile. 
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S C E N A VI. 

Baroncino , e detti. 

Bar. Oh! benvenuto dalla caccia il mio caro Capitano. 
Cap. Baroncino mio. Quest’ oggi son di buon umo- 
re , -e vogliamo stare ciliegi amente. 

Bar. Benone ! E là circostanza lo richiede perchè 
abbiamo nn ospite. Una gentile damina. 

Cap. Una donna! , ' ' - 

Biò. Na femmena ? ■ , ' . - 

'Bar. Già. Poco di quà discosto si ruppe una ruota 
- del Carrozzino nel quale andava. Io la invitai a 
riposarsi qui fino a che il legno non si accomodasse.. 
Cap. E Faccenda ha subito acconsentito? 

Bar. Certamente. * r - 

Lib. Ed ha faUo male. Nuje non volimmo femmene. 
Cap. Zitto tu. Guerra alle donne , ma non per que- 
sto si deve mancare ai doveri della civiltà. 

Bar. Faccenda le ha dato quel quartino. Io che mi 
sono innammorato di lei perdutamente per vederla, 
non essendomi permesso di andar nelle sue stanze 
ho pensato di andarla a vagheggiare dalla parte 
del giardino , montando sopra un albero che è si- 
tuato rimpetto le sue finestre. ^ 

LA. A uso de ceveltola. - 

Bar. Ma che disgrazia! Nel momento che aveva il 
piacere di vederla tirilacchete si spezza il tronco 
ove io poggiavo il piede , il ■ peso del mio corpo 
cadendo fa che il braccio tiri seco la mano che 
ad un altro tronco si afferrava , ed anche questo 
spezzandosi... corpo, braccio , e mano per regola 
' )- di gravità... sono an4ati... • •> ~ < 

LA. Dinto a lo torréno comm’ a patate.-' i- 

Cap. E vi siete fatto male ? - . u. . . . 

Bar. Nò,' ma ascrivo ad un prodigio... ' 

, LA.’ Ca non ve site rotta la node:de-do cudllò. 

j . . , . , • 

• -s • • 1 • • \ ' ‘ 
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' - SCENA, Vii. . . . - > -» 

FiUicCtuia, e iletli. . i 

Fac. TarA <;()llecitai'C' il «roizlno., ì fra poco. . 

Ca^,. 01,! 

Faccenda? / . \ \ 

Fac. ( Oh : di#ih»»e! Già é arrivato,')-' - 
Lib Aulii poteva restà .a ppiso all’ arvwio lioéiut' Ì 
prplìco. N’ avarria avoto proprio piaceri * ‘ 

. ( Parie con il futile. .) 

, FadWnd* io deciderò che quest’ oggi tatto 'spira 
alhfgriO'. , ' f-, , -I . : . y,j- 

Fae^. Come volete. . : . < . j ' v_ 

Cap. Ma meao la signora Rosina, oh^nls Coà 
vèglio vedere. ' .. . 

Fac. Affatto. ( Non; sa . iMilhr aooora ») Vadete,y'4o 
prevedendo ciò finanche alla Diana cbe.-è diòiisttl 
sotto hi soffitta della galleria -ho fe«o fere la bar- 
ba , ed i mustacchi. • • .. -i > v 

Cap. La nuova ospite la Iralterrete- nel quartino. 
Fac. Ah l la ntiovai oepUe ? (. È dii glielo ha detto? ) 
Bar. lo.-. \ . ' . . ; , : : ... ; J,, 

fatta una bestialità. ) Vedete il à- 

rowriiMj.v,;. .1 

Bar. Io hb- fatto il mio drverr,. ed il Capitano iin 
tutto già approvato. . j. 

Cop. Alla civiltà lo rcpiiert , ! non' deve iòancar»i.i 
Intanto BairODcluo veajrte! con me , debbo» parlarvi... 
Bar.' Vengo, e'^poi ' vaglio farri vedére il famoso aWV 
bere dal quale hò feti* il terribìU salto Leucaà*:'» 
_ „ • ' ' ’ f Partono. ) 

Fac. Non vuol* veder Aonne? ed è questo quello', 
che io desidero. Bisogoa' però" per previdenza usar 
le necessarie preostinoni. Chiudwò queStó porla- 
«biave , poi cbiuderò- quella che dai quartino della 
lorestiera 'Riduce. agK appartdméntl del Capitano, 

^ allora il Capfiano usnirà' pel ttortrlnf grande, la 
Ratiera per qw^:; cv eoo ? petranae ideontrani. 
Chiudiamo .. . nò^,. prevedo ebe à' mèglio chiù- 
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4er priuia 1' altra ^ ra per entrare nel ifuMino 
di Isabella , c s' incontra con la stessa. ) 

• 'V SCENA Vili. 

Isabella , e delle. , ^ ^ 

Ita, Signore oppoKuaaraente vi trovo.,- 
Fm. Sò , cbe .volete partir , subito ? /. , -v 

Isa, Aozi ho risoluto diversamente. , . ^ • 

Fac. Come ? 

Isa. Questa villa mi piace l' aria è salubre , loch«*> 
rò il quartino , e mi tratterrò r|uì qualche mese- 
Fae. ( Oh! povero me! quale impiccio è questo., ), 
Jsa. ( Confonderò il perfido. ) Vi dispiace? 

Fae. Affatto ... ma siccome ... gentilissima Signora... 

Signora ... a proposito il vostro nome,, ^ 

Issi, lo ... ti mio norae'.j. si ... sono...., 

. ( JUemtre- è. indecisa ^ e si risolve, a nianifestar 
chi sia vien fuori dal quartino. ) * 

S C E N A IX, , . . . ' ^ 

Capitano t e detti. , 

Cap, Ehi Faccenda."., mi dimenticai diiti... ahi... 

( Incontrandosi con Isabella la riconosce y men- 
tre la stessa indifferentemente le riverisce. 
Faccenda resta in mezzo imbrogiiaio. ) . 

Isa. ( Così va bene ... ) 

Fae. ( Buonanotte !„ è fiitto il caso! ), - 

Cap. ( Che mi avvennel qui T infida ! ) 

Jsa. Ma perchè si arresta, e taee? , _ 

Cap. ( Non sarà che. di me rida. ) 

Isa. Non vorrei turbar sua pace. 

a ■%. ( All.! il mie core dal dispetto '* 

Sento in petto lacerar. . . ^ . .*• 1 * 

Fac. ( Ed io 'Stava eoji la chiave ■ - 
i ^ Quelle porte per serrar! ) ' . 1 • • 

Che vuol dir? che fuPebe avete? t "i 
ì;. '«f . Capitan?., signora mia?, j. 

.a: ‘ Forse c.-. ah! -viM vi cotomtei^ t 

..i-" Me lo dite, presto, via.’ •' ' 

v’ 


4 


Digiiized by Coogle 


) 


Me io fate per dUpeittOi 
O per Éirmi disperar ? “• ‘ 

Cap. Costei che qui vedete ( con ironia Jitmendo. 
Aoubde damina , 

Se al volto suo Credete ' < 

Quanto vi sa inganiiar.! • 

Chiude nel sen la perfida 
Un cor di colpe Èibbro , 

Ha mensogniero il labbro 
Odia la fedeltà; - 
Fae. Che diannnc mi dite! 

Chi lei!.. 

/i«. Sentite qui. ' 

Del vostro amico io volto. 

( Imitando il Capitano. ) 

Dice che ha il cor sincero, 

Misera I non è vero , 

Fede quel cor non ha. ’’ 

Le chiude in sen provetto - ' 

• Wd dar crudele afiaono , - '* 

’ * • Crede dover r inganoo 
Virlii la falsità. 
tap‘ Ahi maocatrice ... 

Perfido... ' 

Fae. Eh!., eh! qui osriaot dai limisi. ' 

Cmp. ConoteiU ^ è Isabella. ■■ ;v 

Tsa. Ih d' esser tal mi vanto... ■'•f 

Fac. Come 1 voi siete quella ? ' . > » 

Cap. Che l’amor mio Kberni. , 

Fac. ( Oh ! povero Faccenda ! ‘ . 

Che imbroglio e questo qni. ) \ . 

od: ' ^ ■■ 

Citp 


Ci«4cl , io 1 


Jsa, 

ancor* 

Ix» icberiM ^ iàìlo rio t 
Dei iluni «bc mi martora 
Tn ImIì 9 loto autor. 
Jtfa y eàd lari vcmictta 
Dal mia tradito amor. 


Skiii coprir pneiifrfi. 

Coo tela « bRo rio ! 

Ma invao tu ti diicMii • 
Sul volto moctn 9 «or. 
Son lieto, 100 oonteuto 
Ma sol per ine r«Mor ! 
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Fac. Pi Jii pian, noi» vi altfiale ... . . ' 

Voi nobile voi ilaisa. . 

• ' ,..Da Landa le scenate- . ' . , 

Peri sale un pò alla fapia.^ 

( Oimè elle Lfullo iiapiccio, 

^ Mi trovo jp nn pasticcio ! 

Se qucsjo seppie tutto 
Ci vedi sangue, e lutto. 

La faccia essa mi ammaepa, 

Quest’ altro giù mi spiepa,...^ .. 

'Ah! che non feci un acca! , , ^ 

Chi riparar la può. 

( Isabella va nel suo appartamenio. Il Capi-^ 
tono nel suo. Faccenda lo siegue-^) 

, i5 C L N A X. 

Galleriq in casa del Capitano, 

•' Rosina, e Gismundo- , 

Ros. Andate , non voglio sentirvi. , 

Gis. Ma perchè siete ,tpUi in collera cop me ? 

Ros. Vi pare! daccliè. è Venuta la forestiera voi ve 
ne mostrate incantato... c poi dirmi che ha gli 
occhi ammaliatori. - ^ 

Gis, Ho detto quello che mi pare. . . 

Ros. Ed anche io ho V onore di dirvi che siete 
impertinente.. ^ , • j- , 

Gis. E Voi una pazza gelosa. , 

Ros. A me! a me!.. Gismondo noiY^igi ^pa^^tere^a^ 
puntiglio. V . . . ; : - ^ 

Gis. Capisco , capisco. Voi avete G,nora^qojh(‘lIa^ 
me , come vostro fratello ... ma sappia^ , che"^^ 
ho mezzi da larvi conoscere chi jU Cav. Gi- 
smondo. ( parte. ) 

Ros. Che bwa occasione mi si presents^'per iscio- 
gliermi difll' impegno che mio, frateUcr liti' 
con «osmi 1 . ■ . ^ ‘ 


i.esA i-V 

la a *.« 

. . . -a '.V,**. it*^\ 
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' ■ ■ S C E N A XI. 

Faicerda c dttta. 

Fac. Eccola. Foilunatamenle la ritrovo per di# «s«- 
to^ióAe 'al inio piano. Qù<^sia volta ‘la mia pièvi'- 
. denza non andcrà in fallo. ' •** 

K\)t. (•Vórrei iacomiiiciaie a niettèrmi di accorda 
con costui. ) « »' 

Fac. Sigh’orà mfa lò hò blso^O che voi aieohit»^ 
infnie vi màfitiatè. - . • 

Aor. Signor Faccènda' ohe dilè ? ■ 

Fac: E'q^uello che è singolare dóvèle esser moglìi 
in apparenza. ' *• '• ^ 

Aoj. Eh! dico, non usciamo dai limili. ' \ 

Fac. Alfàtlò.' Toi dovete fino a che sta »Jof la nnè-» 

va ospite ', far credere alla stessa cite siete la fk* 

diona di casa , e moglie del Capitano. * 

Ros. Ah!.. : : --i 

Fac. A suo tempo vi dirò tutto. Io dartf drdrac-'A 
faivi'^ rrconoscere dalla servitù come lale-. 

Ros. ( Le mie vedute hanno un bel principilo. 

'Fac.' Che mi rispondete ? * .’■* 

Ros, Voglio contentarvi, ma voi... * - 

Fac. Che desiderate da me? '• v- > 

Ros. Dovretè' rlcomperrsaic la mia condisceXdeh^ 
“ coti' un altro favore , che a suo feitipò - e^|erA"d'è 
voi. ( Parie. ) ' ^ ' *i 

m^. Tuìtò', tutto quello che volete. • 
SCENA XII. 

Capitano, c detto \ poi Gismoh'db. ' 

Crtp.. b'accenda ? 

Fac. Amico mio. ' ' -, 

Cap. Va Faccenda corri nuovamente da quell' in- 
grata. 1 • * r .V 

Fac. Da chi ? '' 

Cap, Da Isabella , d» Imibellai ' . 

Fac. Ed a" far fche ? ' • > < V4- - 

Cap. Devi scoprire il stW state quale sia .K' perefii 
è venula qui. 
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Fac. Sò tulio. £ maritata, anzi it-.mlirito è un uo- 
mo di eli. Si trova ... non mi ricordo dove , eJ 
> <tM va a (aggiungerlo. ' 

Cap. 'Forse sari un vecchio ricco, ed il prestigio 
dell’ oro sovvertì il suo cuore, 
i'fic. Cosi è. ( Gli ho infilzate uu mondo di bugìe, 
ma per previdenza. ) , 

Cap. Faccenda , io voglio veudicarmi di lei. 

Fac. Vi vendicherò. Le dirò che siete •anoogliato-.- 
anzi vostra moglie sarò la signora flosina. 

0^. Ta sei un grand' uomo, lo sosterrò la fiozione. 
Fac. Più bella vendetta di questa... 

Cap. Obi., eccola. 

Fac. { Buonanotte! ) Non v’incontrale con lei. , 
Cam. Parto. Falla impaliidife. ( esce Cismundo. ) 
Rosina è mia moglie. ( parie. } 

Ois. ( ( Che sento ! Rosina sua^ iqoglie ! ) , 

Fue. Ora sicuramente... 

Git. Signor Faccenda , che dir volle il Capitano con 
quelle ^parole Rosina ò' mia moglie?.. , 

Fae. Perchè è tale. r . 

Gii. £ chi ha combinalo quest'imeneo? ~ . 

Fae. Io. 

Gii.,y^\... il fratello l'aveva a. me promessa. 

Fae. Ma uo iacideote , una combinazione ... $e 
sapreste. 

Cit. Voi saprete, fra poco, ciò. che ignorate, {parte, 
minaccioso. ) 

Fae. Sentite Cavaliere ... 

SCENA XIII. 

Isabella dal giardino , Rosina dalle stame a driiia^ 
Baroncino dalla sinistra. 

Jsa. Signore... ' 

Fac. ( Ecco quest’ altra. ) • ' 

Jsa. Ditemi la verità. Il Capitano è qui solo , io 
compagnia, è celibe, o ammc^liato. 

•Fae. Oh \ beila maritato. , . . * 
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/w. 


Bar. 


Fot. 


'‘1' 'V 


A 


lnt. 'E tua magire ohi è wai ? - ‘ ' ■»'* 

Fac. Chi soa moglie i w . «ceOla-, la stgaqra che 
ti • preae0lo.''‘( presentapdoie Bosina. ) Ecco la 
Bioelie del Capitano; ^ ■ t - 

.Bar. uh!., mia sorella iBogiié- del Capitano, ad-ia 
non ne*tO’»i«itted '* * 

Ita. ( La' sua sposa! )- r. " , , 

, ^ gfjQ pena i .) • 

( Me iaft-licet ) • 

.1 >. ;'•<! "(A «oi la scena ' 

Sostenete. ‘ .( pirmo a Botine. ) 

> • ■( Mia sorella 

Maritata! (|oest’ è bella! ) 

(• Maritata perchè sono • 

' Quando a me si spiegherà. ) 

' ■ >' ( Piano a Faccenda. ) 

( Allo scherzo date tuono 
Tutto a voi si spiegherà? ) 

(rAU'afianno in preda sono, 

Il mio ror mancando và. ) , i 

( Io Farfalla più non sono , 

( Chiaro H lutto a me 'sarà. ) 

- S'C E N A XIV. 

' Hiimomdo, poi il Capitano Annetta, 

- '• LUmHo e Contadini: ' 

Signor Faccenda * ' Pensato ' lip loeglio 
^ lo- voglio subito • Partii' di qua. 

Vi rendo grazie - Di tani' incomodo', 

' ( A Botina. ) ,V 

( Dispetto e affanhor- Morir mi fa. )' } 
Partir volete? - Già lotto è all’ ordine. 

Fra nn quarto d’ ora Si partirà. 

Signor Faccenda > Ditemi un poco 
Celesta istoria • Come mai* và ? 

Un raatrimbnio - Corpo -.di 'Apolliae t - 'V 
Ed il fratello- - Niente ne sa 
( Tutto saprete > Zitto , silepzip. , . ^ 

Da me l’affare - si spiegherà. ) ^ 


Fac. 

ha. 

Fac. 

Bar. 

Ros." 


Fac. 


isa. 


Mar, 


ha. 


■ tv 




. ...V. 

.r 
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^4 

Rot,‘ ( Signor Faccenda - Gii U . tempo. n'- 

. Ci«e .nero io aria - R«r. ooi sj fa; ' v* 
1 Ma -se mi deggw - Poi compromeWerq 
Lor dico subito - La varllà. ) : , / 


<fiW. Piano ;• caimatevi . tu .--i 

Signor Faocenda. .* 

Di quest’ imbroglio cotdo rendete 
Q paventale cki son sapete. A - 

Fac. Piano ascoltatemi ? - Ma Cat<aIi«M i?i 
mai saltavi questo pensiere? . K 
Bar, D :ce. benissimo - Qui sono auKiiìdo 
Fac. Sentile... capperi veli ! caso rio! i.H 


Jsa. Signor ebe fate? {\ UaU^nftaio il. Bar. ) ■ 

Ras. Perchè va in c<»lj«ra. ( fora Àr<M«/. rt Gis. ;*) 

Bar, Cara l^scia^mi . . . ., .. , » 

Gis, . . Donna volubile . . . 

Ann. Che fu? , ,1' 

Lib. Ch_’ (i stato .. ., . • -.j .;; 

Gap. Che dtiaspt) ? olà,! « 

In casa mia, qMal' arrogaoaa- 
Cotanti gridi perchè mai; ffttni o. . i 
Da Cavalieri - Se non opii^la 
- V’ è tl;,i creanza - V’ iusagnerà. 

Bar. Qp^La briccona ( acccnuando Ras. ) 

Gis. 'Questa io/edele... { accenafp^lo Ros. ) 

Cap. 4ll^: .signori rispetto dico., , . 

la, mia sposa - Di offender osa , 
.(Joinlo severo me, ne, darà, ♦ 

' 'À 4 Facendosi scudo di Rosina. ) 

Fac.^ j^r siamq/in quattro - Ppie mi sii. 

Isa. ,(_Fj^cciam vendetta - Questo .è^ if, ononieulov’^ 
C,ldr.ml“ marito. -, Qui, olfende ardito 
^ptq. stij^^tissimQ -I nei darà;, ’' 

( Fac€fidosÌ'Scu<^,diiFa.^^itda. ) 

Fac. Jo ! spn,jn?,fito l <. m '• .• * 

Ann. Qlr l.sHp 4 

Che :<é6prodo‘mai! "OjbT ’stio ma.qtiy! 
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Lib. 

Ann, 

Fac. 

Jsa. 

Gis. 

Ros. 

Gap. 

Jsa. 

Gap. 

Fac. 

Ita. 


Gap. 


Fac. 

Ita. 


Fac. 

Bar. 

. Rat. 

Uh. 

Ann. 

Tutti 

Fac. 


Tutti 


■fH. 




Mio stiiìp^ , iiÀ^.po^d» nou Ka. 

Colpo tie«l>b(jr k So« uortu 

Qui prete mtimiM» .' friétb Icci. 

La coita è coiniaa •* ka «èrttàv 
Faccenda misera !. •> Come<ar f 
( £i freflse> a smania • Cosi bwr"và. ) 

La (està in‘'‘ària - ini Balza 

Lei sua •posa ?' . ( Jsuà^Uà.' ) 

Pote^ 6rIoi< ( 

Tu maritòs^KMr. Faoc&àial 
Bfed tiigaora .V.' •'i 
SciagnralQ Rpga«)o^ ~~ n ~U 

Mi, apuaaté ,i àkbaadoiNisfit»^ ci 
Ti raggaiaM fìnainsiUe,, 

£ con me dovrai pardr.‘>' -^ << ^ 

Senti Faccenda^-, so» di^ptradàv* 
r- \h ^ueati<en^«a - or dMÌei{iitt(v,''^ 

0 il saagoe isivi qaÌF oori|irl. 
Discifreremo .Sinparleri*.^^ “■ • 

PercU itascoiKli' *• ^ ii- iioslUJ» ^4òdo 
Trattar la mngiie *tTi •efokail modo 
Soffrir chLfMtota - TH crudeltà ! 

Sposa , kr apoto ‘w <ir xr«pelrà‘|!s 
Or dui originij Vid«Kt ^ 

Ragione <»«»<».- Scuiaw^^sqed**^... 

Signor Faccend» ripeto 

di f eoa» itapeU^ - DÀieOt in^eto ... 

Ve faggio dìM» it Ccirià- dò fti-*oia 
Sta previdenza - Non va na jota. 

Ella vi èpwogl»' La nuotate ... 

Signor Faccenda . Voi non parlate? 

Cielo I lasciatemi - Per carità! 

O dentro un pozzo - Un precipizio 
Faccenda alfine - Si getterà. 

Gap. Ros. Xsa. Gis. 

Nel mio seno a poco a poco 
Si é destato immenso foco. 
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Bar. 


Fac. 


lik. 


. *1 
X 

■ ! 

ri 

.1 


A ioga |Nuit « ' M 

La prudeoaa mt sia guida f -Z' 
t À 'SUO teapo saprò' fario . \- 

Con pià foria' divampar.» c. > 
Uo.'lal caso , . veramente 
Noi previdi niente-, niente/* 

? ui ci cóva certo il gatto ^ 
a'dcfie adesso per prudenza ; 

, Bla poi - voglio questo fatto »< 

Come dev^ appurar. 

Oh li che caso veramente! t 

Son marito, e non so niente! - 
Or ci vuoti più prudenza , àlié 
Scampar deggio alla burasca , ' 

Bfa se penlo .la. pazienza i t 
Un subisso voglio far.- m w i 
Veco tutte a pòco a poco, - ^ .i* 

Che-M deano a sciamme-, e fuoco., 
Voglio, stareme a lo mpuosto > 

Cò l’armata de riserva -’-i 




c • 

». 

.e* . f 

■ LtV 


. Quana' è., tiempo po me sposto 't 

.'..A 

.£ h faccio sbaraglià. 



! !,. t Ann.. Comtaduj -i 

il---'. , 


VMyeiaba„ tutti a poco a poco , 
^ .ai- danno a iarnsse , e 

fuoco.* 

• « •* 

Via padroni , vi calmale, 
£an vergogna tai soenal». • 

a... ■ . 

%hA 

, Quel ohe accadde, quel che dita 


^ Nìud di noi pnblicberà. 

t 

J 

■ .A \ 

j 1 . !... < 

... ftne del primo afta- 

!' rléJ 


% • ” * 

- '. * * W •/ . 


'•:Sr 

* ’* * »• 

' 'i /t 


tdi ' . > ■ * • a .. s*|. 

» . » 


.V. ' ■ J * ii ■ •' 

• t L 


. - . * V .é.i \ 



^ . t O ; .»• 

' -/ 

• i ^ 
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ATTO SECONDO. 

'■ • • SCEiN A PRIM a; , 

Segue la slessa dccorazioo*- ^ 


Faccenda solo , poi Rosina . 

/ac. overo me ! il mio caso è disperalo ! Mi trovp 
un» moglie addosso scp/a die ne sappia ìiieate. 
E poi cfai 7 L’ àulici* aiuanie del Capitanò 1 
Ros. Come! mandarmi un ambasciata di tal. fatta? 

Vendetta j B osina , .veudt;tta ! 

Fac. ( Oh ! Anche costei smania ! ) . 

Ros. Opportunamente vi trovo Signor Faccendi 
Fac. Comandale? Che volete?^ ^ 

Ros. Siele*^stato voi quello che q|uesta ^ maltinà n>« 
avete pregata per fingermi la sposa del Capitano. 
Fac. Io voleva con quello^ slrptagémma prevedere. 
Ros. Alle corte. È assolutamente necessario adesso,' 
che la finzione' divenga verità.^ ^ lì Capitano deve 
sposarmi. 

Fàc. Voi? ( Che altro imbroglio è quésto. ) Ma... 
Ros. Non vf sono osservazioni a farmi. Voglio esse - 
• re la sposa del Capitano a qualunque costo ; Pen- 
sateci voi. Voglio essere, la sposa del Capitailo. 

( Patte.) 

Fac. Oh! che giornata infelice è questa l Che rts<d- 
vo ? Fa d’ uopo adesso di una pìeosata da fare sto^ 
dire tutti. Vt^Iio cominciare ad agire contro' il 
mio carattere. Non voglio preveder più nulla. Ti- 
rerò bastonate da cieco, e nasca quel che nasca. 

S C E N A II. , - 

Capitano , e detto- \ , 

Cap. Vi ho pur rinvenuto gentilissimo, ed aina-. 
bilissimo signor Faccenda. 
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Fac. (.(^«ect$ Hon' ertavi *Aé; i5Ì>c^e cosi 
presto. ) 

G)me va T affare delle lue nozze con Isabella. 
l'iic. Su tale articolo , vi assicuro che sono innocen* 
te come un agnellino. 

Cap. Mensognà. 'fu profittasti ''della 'mia assenza, 
t innammorasti di lei , e facendomi credere un in- 
fedele le ollerrsii la tua mano , e còlei, da le in- 
.^Qpnata per far vendetta di me ti sposò. , 
FpkC- Clt® bella fesia poetica! Mi avete suppósto un 
nuovo Atelvoltò ! Vi pare che Isabella abbia po- 
< M® J uvaghiVsi di questo bel grovitìollo! 

Clip. Isabella dunque? 

Fac- ( Coraggio ) La signora Isabella rion ,É màrir 
fatar. Per gelosia , ^ credendo esser voi lo sposo del- 
la Iliusina si fiiAe mia moglie. Se vòlete sposar- 
j_^la, sposatela che ooii me nè importa liienlé. 

Cap, bun que tu mi hai sempre ingannato. 

Fac; Vi dissK.. ciò che mi si disse. ^ ^ 

Clip. E bene... io scordo il passato. Il' vcdejrc Isa- 
.'bella, è sentire nel mio cuore ‘ riaccende rsi l’ an- 
tico affetto è sfato per me...' ‘ ' 

Fact 'Un colpo di cannone. ’ ^ 

Caa. Un £ulrnrne..”un fu l'minèV.! Faccenda fra iitc/.- 
a pra voglio lutto finalizzato. . 

l'hitu Come volete. ’ Diventerò per’ servirvi una' m'ac- 
ehiila a vapore... 

• SCENA III. 

Liborio :'e. iMli. - ; 

Itib^ INovila « Dovila. , 

» ^ t * 

Cm- Ohe avin^nue ? T 

m-i^herò voiti mS pro prio vólè "parti. 

Cap* Obi Cicfol^Cor^i Fa occuda. 

Fac. Vado subito. 

Addò jate ? Chelia non ve vule. Io 1' aggio 
ditto ca ve veneva ad avvisa si voiivevo pal'ti' co 
essa, e m'ha rispnostó... Asina còio... 


. j 
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fac^ Che «ri lu. , v 

Lib Già. Va alla .Luo-iora tu ^ « ‘ ^Ujèira bestia «.i 
D.' Facenna, che site vuje.^ ^ 

Fac. Scherzo conjiigalel . ,, 

Cap. Faccenda Isabella parte- Se fra i\n\<^arto d o 
non si accomoda tutto, guai 
Fac. Lasciatevi servire... /- 

Cap. Voglio sposar Isabella fra io miputì.. 

Lib. Uh! se vo sjìosà la mogh.^re vo^,! 

Fac. Taci... che lu, ignori il lùu.o.^ \ 

Cap. Faccenda è passato u^n minuto/ s v . 

se precipitiamo^ le cose è peggio,* vi Ci>' 

contento. ‘ . , ^ ^ 

Zi^,' Tettile sto slomoiaciellQ tenite^^^,^.^ 

Paci Liborso lasciami stare. ^ r. t. 

Cap. f^accenda son parsali, ao_ miiiuirsecotidi. . ; 

Fac, Misericordia ! E fome galop p? il 5'to orinolo'. 

. Cap. *■ Eh I Faccenda se mi stanchi 

La farò ^davvero, bella; _ ^ 

Isposar voglio Isabella ^ ... 

, Corri. l’ora vola^g^ià- , , 

Lib. Corame, corame sposà chella . , ,v 

Io mo /rcp.Q dj la. risa. , 

D. Faci la cosa bella ^ 

Ma però.. rijOn sé pò fà- 
Fac. , Chiudi ptic .quella^ boccapci,^ 

Non arorftrofó. "; 

Io so ben q.Mel die ' mi fìicd^ , . , , 

Salto come un c.tpnuolo. ^ 

Ma, se falq a. modo mio 
Meglio assai la cosa andrà. . 

Cap. Che vuoi far? 

,* ■ «I ■ 

Fac. Ascoltale. Altenli a me. ' , v , . 


V , , 

'E qual nuovo Miirìdat^ 
Or due lettere farò, ' 
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. V<M «crivete ad Isabella , C Cnp- } 

■ ' ’ To' a Rosina seti vera i , ( a L,b.) 

Il uieoto mio gia'mmii 
Egual cosa immagini. 

C4»r “ '‘Se‘la cosa ti va in. fallo ^ 

/' Giuro al’ cid ti ammaiaenS. ' ^ 

Jàb. ( Vi ebe core de cavallo , ' . ~ » 

Vi'cbe slommaco nce vò! ) : . i 

' /oc, f *^e mt trovo or io nfl ballo, 

Suonin pur ebe ballerò. ) 

, ( Jt Cemiiano , < tiborio siedono ai due ta- 

voUni. Faccenda' in mez 90 detterà or al- 
Cubo or nlC altro, i quali scrineranno 
Capilano in fretta, e con impaatnia,L^ 
rio a stento , troOando sempre ostacoli. ) . 

Fac. CiJi.mi* — Mia Signorina ‘ 

Già la cosa è ornai svelata. { a LU>. ) 


Fae. 

Lib. 

Fac. 

Cap. 


Fae. 


Lib. 

Fac. 

Cap. 


Fae. 



' Mia : sù mia. 

Aubl cb’arroina! 

Cbe? 

La penna si è scognata. 

Non importa. 

Da meza’ ora 

• Scrissi , mia. 

Noi de) passato 

Non dobbiara far più parola ' ( « JWbv J 
Spero di esser perdonato { al Cap. ) 
Abn ! stà ncbio^ra manco cola ! . 

Mettici acqua.. ^ , 

Ma Faccenda i 

Perdonato. 

Adesso vengo. 

lo non posso esser pia * 

< lo paaiepza più non tengo. ) 

Io Bonposso essere on mostro. 

Vostro... \ ( corregendolo. ) 

Mmosto... . 


/ 
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^oc. Vostro... Jorle. ) 

Diavolo I ( fl/temto ) 

Fuc. . Ma v«d«t« che costui i 

Scrìve qui bestialità. •* * 

Se mia siete io son felice. ■' ( iti Cap. J 
Perchè ad altri ho dato il core. ( « Lib. ) 
Cap. Son felice. , . .1 

^b. Core. ' 

' Bene 1 / ^ 

Un costante e fido ardore 
Dee r Imene coronar. ( al Cap. ') 

O partite , o d’ altro siete 
A me Dulia può importar, ('a Uh. ) 
Cap. Va benone. 

làb. ■ Che siloca ! ^ 

Fae. Le firmate. Tutte , e due ' ' 

Io m’ incarico portar. < 

( Il Capitanò Jirma le due lettere ’ehe si 
sceranno sopra un solo tavotino. ') 

Cap. Dunque Faccenda — Con la risposta 'X~ *' 
Ti attendo subito. j ’ 

Fac. ' Verrò, verrò‘... ’ 

( Intanto le chiude^' e Ja le sopraccarte. ) 
Lii. ' De me abbesuogno — Si forze avite 
Fae. Di te bisogno ora non ho. • 

Cap.- Fra un; ^arto d'ora? .. 

, ' Adolfo amàtd , 

Tutto assodato , da me sari.'..' 
lÀb. Io tanto inasto — Non ve credeva? 

l'uc. Asiu da basto, — Va via di qu±.‘ ' 

Cap. Sento senti una' parola. ’ ’ 

Lib. Purzi io v’ aggio da parli? f - - ' 

Cap, Pensa ben che se corbelli , ' 

: - : Se Bie ti prendi gwo-, ' ' j* - 

Saà'cbe W di que^ cervuli • 'h'- v4 
» i-Clieii dauiM pretto a ' i ■'* 
r iidrà ' sopra la testa •'i'* ' 
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U» «rribilf tempesta 
. Ti40r4v lampi , una sat Ua. 

' Ti farò passaf ba«cbeuao< ■ 

Corri vota ,• JtOCo «ilio i‘ ■ : 

1,, .}<a. mia.pace 'ik0i<lo a t*. .. .« 
t, t Tcwwai a. me m U iavolasli 

La primiera ilarità. > • ■ 

tih. D. Facenoa verament* 

, Cheslo ccà ndo a#' aspettava- 
Site n’ omino assajo. valeirte ' 
icienùe «ite. lava -, . < t 

Ma saprà colà; e désierto 
’ Ciiii'to mpaccio , sto sooncierto» 

G> na haniia militare • 

, Voglio attuòrnOi la' soajlre ; 

Don Facenna fra li parte , • 

Nò , lo siromelo noa ci... 

a-,W. fi®® ** P®*“ 

lo ùccio /fuoelà» V 

Fae. Mi lasciate il tutto Ùre> , > 

Capitan fidate a nte^ - • . 

Non mi stare ad isi^uietare 
, Do decorp più di te. 

( Tengo ,! tengo , ma se scappo ^ ’ 

Se si avaoaa egli, poi troppo 
, Per il collo qui lo acchiappo-,. 

E. 4ò senta far mollo 

FagnV.,'*g<®6®i > ® ***■ 

Fct-, 40 < ricanus io oirega*-, . 

Io, son uojO/ qoando 911 sposto ...- 

Che tremare U' mopdoi fa». ^ìpmieFo. ,V^. 
S CENA- IV:, 

Jsaheììm t B^urontino* 

J$a. Ma che volela.da jno».coB questa Ikinga diceria? 
Bar. Anti concljocUra, il- ilio lacoaiooi diaettrso , eoo 
dirvi che eraitaia» drgw tli miglior. fortMa , e «m 
emre la moglie 4, quell’ aaJUchUàl Pmaolaoa del 
signor Faccenda. 
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/ra. Del signor Faccenda? ali...' ah ... ah ... 

Bar. Cielo ! saiebde mai possibile , che anche il vo- 
stro nodo fosse immaginario ? 

Isa. Veniamo a noi.' 11 Capitano è sposoidi vostra 
sorella ? 

Bar. Forse si han dato parola. 

Isa. Dunque non è maritato il Capitano^ 

Bar. Io non lo conosco per tale. 

Isa. ( Se potessi trar partito da costuk ) Baroncino , 
debbo pregarvi. ' ' ' 

Bar. Comandate pure. Per voi mi precipiterei in 
una voragine , come Muzio Scevola. 

Isa. Ma voi dovete promettermi secretezza. 

Bar. Della secretezza ip sono l’ estratto , la quint' es- 
senza. 

/sa. Baroncino! voi potreste rendermi felice ... 

Bar. Ahi.. ( ora mi viene una convulsione sentU 
mentale. ) ' 

Isa. Sappiate , che io non sono la moglie , dal si- 
gnor Faccenda. ' j / 

Bar. Ohi Giove Feretrioi . • , • 

Isa. Un amore onesto m' incatena, ad un oggetto che 
non mi cura. La combinazione me lo ha hktto qui 
ritrovare, ed io bramo esser sua benché ingrato. . 
Bar. Ed io dunque ? 

Isa. Il vostro cuore deve interessarsi per me , par- 
largli per me. , i 

Bar. E quest’oggetto...- v 

Isa. Egli è ... ( guarda intorno sospettosa^ ed il 
Bjaruneino. credendo che sia accesa di Ita , e toc- - 
eia per vergogna esclama ... ) 

Bar. Egli già sa tutto , eglr> vi ama ,t> egli cade;;a’ 
vostri. piedi ... ( inginocchiandosi.^ ) - 

Isa. Signore 

Bar. Amabile D. Isabella. Io vh farò felice , io vi amo 
e mi dichiaro 'fin da questo momento vostro sposo. 
Isa. Baroncino". ’ ■ . 
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S C E N A V. , _ . 

Faccenda con le tenere , e detti’- poi Rosina. 
Fac. ( Uh ! che storia è questa ? ) 

Bar. Vado a chiamare un notajo. Per questa sera 
voi sarete mia , se^ pur la consolazione non mi & 
morire prima di sera. 

Isa. Prudenza... ascoltate, ove correte... 

Fac. Umilissimo servo della signora ! 

Isa. Signor Faccenda, per carità... sappiate... 

Fac. So tutto. Ho inteso tutto , ed a quel che ve- 
do ella promette la sua mano a tutti. Ma il signor 
Capitano non meritava un tradimento. , 

Isa. Ah ! prevedete una rovina ? 

Fac. Non voglio preveder niente. Lèggete q»ji. 

Ros. ( Un foglio a quella ! ) 

Fac. £ voi giungete a tempo. Ecco quest' altro a 
voi ( a Ras. ) Leggete , e se quest’ affare non si 
accomoda per causa vostra mi getto nel Tevere. 
“( pmrteé ) ^ . 

Isa. ( aprendo^ e guardando la lettera. ) Neppure 
il suo carattere! la sola firma. < 

Ras. ( c. s. ). Un costante , e ^do amore , det^c 
coronare il nostro Imene. . _ 

Isa. ( e. S. ). Io non posso esser più s>ostra\ 

Ros. Eravo! Faccenda mi ha favorita bene! 

Isa. ( Io mi sento morire ! ) , 

Ciel che lessi ! un cor sincero ; 

Egli ardisce d’ insultar. 

Ros. ( Ciò che lessi è falso o vero ? ' 

A me sembra di sognar. ) 

Isa. A chi mai serbai 1’ affetto 

Io mi sento oh Ciel 1 mancar ! 

( Appoggiandosi ad una sedia, ) 

Ros. Ser Faccenda è un uom provetto 
Lo vo ben 'ricompensar. 

Ma signora voi che avete ? 

Isa. Nulla ... nulla , mi lasciate. 
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Ros^ Un cordiale se volete ... , 

Isa. Per pietà non insultate 

' 11 mio barbaro dolor. ^ 

Ma non fia ehe invendicata 
; ' Isabella adesso resti. 

Vò vendetta. {furiosa. ) , 

Ros. Fate senno. 

Isa. Io di senno non son priva. 

Ros. Olà dico a Bellariva 

Sono sposa , e in questa casa 
Posso , e debbo comandar. 

Isa. Sposa ? ( COH disprèzzo. ) 

Ros. Sposa dichiarata. 

Quésta lettera Signora . 

Ecco qui, da lui firmata, 

La può in tutto sincerar. ( dandogliela. ) 
0 2 . 

Isa. È il mio destìn deciso , 

Speranza in me non restai 
Fu l’amor mio deriso, , 

Lo sdegno il cor molesta ... 

Giorno cosi di afianqo . , 

Non si attendeva il cor. 

Signora , parli poco . ; , . 

Pensi , che dama io sono , 

Son facile al perdono . . , 

Ma so punire ancor. . , . 

Ros. Via , faccia lieto il viso : , 

Qual' ira in voi si desta? < 

Ah! ah! mi muove a riso, * . 

Che manieraccia è questa ? 

Nel giorno di mie nozze ‘ \ 

Vò tutti in buon umor. 

.( La gelosia la punge 
Ma il Capitano è mio , 

Se dama è lei ben io 

Sono un^ dama ancor, ) ( parlano. ) ' 
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S C E N A VI. 

Parco come prima. 

D. Faccenda solo, poi Liborio. 

Fac. Dopo di aver consegnate quelle lettere, sento 
che il mio cuore 'è più tranquillo. Spero final- 
mente di averne indovin ata una. 

Lib.- Uh ! Don Faci state ccà. Poveriello a buje. 

Fac. Che fu ? ^ 

Lib. Dinto. nei lo revuto. 

Fac. ( Oimè! ) e la ragione. 

Lib. Donn^ Salila pare na furia. 

Fac. La signora Rosina dir v noi. 

Lib. Anze Donna Rosina va tutta allegra , dicenno 
a tutte ca se sposa lo Capitano , e io aggio ncon- 
trato chillo santariello de lo Baroncino che m' ha 
dato n'abbraccio da strafocarme , e m'ha ditto: 
Liborio io son felice. Vado a chiamare il notajo. 

Fac. Uhi e che vuol dir questo 

Lib. Quarche auto mbruoglio che avite fatto a lo 
soleto D. Faci nconfidenza , si non levate la ma- 
no da miezo a li fatte de sta casa ccà se va sem- 
pe da malo mpeggio. 

Fac. Perchi , perchi ? 

Lib. Ca vuje, e la scajenza site nate a uno ventre. 

Fac. Elà , portami rispetto buifone. 

Lib. £ uscia nfaccia a no railitario paro mio dice 
buffone ? . ■ i . 

Fac. Sai tu che per quello fo io merito > 

Lib. Già , meretar rissavo che lo capìtanio ve pigliasse 
comm' a stuppolo , e mettennove dinto a na colom- 
brina desse fuoco, e ve mannasse pe l'aria. 

Fac. A me? 

Lib. Da che morette lo patre 1’ avite fatto trovà din- 
to a li guaje. Pe causa vosta non ha avuto ccliiù • 
,n' ora de bene. 

Fac. Liborio freno alla lingua. , 

Lib. Revuote da ccà , revuote da Ilà, disgrazie, av- 
verzerie. 
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i^ac. Liborio} 4'^ «»’ -i %*•.« 'i 

'Lib. Vufé sftfr «no tiie si Ma tasi Uk;)«tÌ6iuU inin*< 
ce de puntellala la fatiite cadè. >. 

Vac. LrbòHo.' ' ' . ' ‘ * 

Si-nwo Sta buono appena' Ifc dtiéitk bonol è 
muorte. • ' 

Far. I^borio lido j o mi scappa la patienu. ' 

Stà zitto tac}, sciocco babbeo •• -i* - A 

10 pehso i e<f Opero da Seàiidéb 

Tu vuoi éOi'reg^re , 'vuoi tu (nsultare « 
Vuoi mahrattare chi OgUat nota ha. 

Lib. Oncia che dice? che va'cohtànho 

Li fatte parlano , atta d'àguanno 
Pe buje cchiù pace ccà non nce ataca 
E non 'so chiacchiare , so beriii. 

Far. Per prevedere ;gK altrui malanni 

Sudalo ho capperi , per clnquaitt’ anni 
Liò. E si campate 'pe n’ auto tanto ‘ 

Sempe farrissevo bCsUalilàt 
Far. Io soii dòttissimo, tu un asiatMcck), \ 

Un bom da -nulla Un soldataccio 
Avv'ezzò solo , rancio a mangiar. 

Lib. Vò Ossia sentire 'la verità. > 

De lo patrone li fatlé, levale , 

Ca songo pubbleo* so conosciute 
Frascate, Napoie , Roma* li sa. > 

Fac. Olà rispettami , dico , briccotae. 

Lib. Pe l’aute gènte vnje pè'*.* 

! Baffode. 

Se noti ti fVehi, se più m* insulti 

11 Capitano tatto saprà. _ 

Lib, Perchè sta collera? so heHtài^ 

Una ccbih córta , la'fenlslera 
Lassato a Nàpole p6 ghifé a Romiaa 
Venuta ‘kppèna , veccote',' aibmama 1 
La rota leÀo, hicette ttii. 

Co U irommetta se dteiafii , ' 
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Fot. 

LA. 


Fac. 


£ tutte quante ve fa)arrattù& , 
j&etfmW r acappa; ne acompe cci. 
Pe lo ciarlino •> paisùrte 
Arvole , e cbiante gii so seccate- ' 
^IhaWtalla cionca , dii vede ceca 
Pe Don Faceona ... 

'i.-i.' •’ * ' Via basta, quà. 

Si qnatebe gtiajo ,vo oncia scansare 
Idleglio se vaga- mi ad .annegare, 

- libera sarria sta casa , 

£ {Striai mpace .r nmaniti. / 
io r?dstp capneri ! ,. 

. A:t:QSS.TÌa baldanza? 

Io die ibi «detto l’ idde 
FÙJor di ogn» adonansa 
.r.Al» I sento J petto- acceaxletii 
; Il cor s'iofiattiaia gii. 

£ questi acerbi detti 
Facceada sofiriri ? , 


LA. «e. ve l’agio ditto ' 

. .. ^nea £b comprenaiente 
. CheUa che, tengo ncorc 
Lo tengo cdt a li diente 
No jettaUire simmele , 

Nò ,cow<h’ a bujfi wn v Jm. 
j,*,iA me.nisciuna regola 

..J^on ine va corta, o. storta 
, Ca aggio sittdeato 

Ptp Titta de la Porta. 

■' ■ '» PP 

Me ilice, ptevhìpnaa * r « 

' ' 5» i^e V»?fO‘W , ^ - V 

Co |pt|j| a>ì^a^ , ^ . 

r;. W: t Na fine.br»^-««saaie.... ; 

‘ i Cv ■ Ifopp® l^tttfa a / 

" pà- fcà _pnesto .%P»deU, , 

^ ;0; sde auiqrio gi^- . / 



f"ac. 


Lib. 


j 


, Ora li pretjdo a scpppole ^ 

Soldato in caria posta. • . . 

Vedrai sul capo pioverti 
^Orribile leoipesta 
Dall' ira mia nasconditi 
Ho pugni, sgiUgni , e nnaccUori 
Rettile, vile, e miserò 
I Più non mi cimentar. ■: , , » 

O quella pancia turgida , 

sio tutta crivellar. * • ' 

Ajemè.ca già le furie 

Me pigliano de niarte. \ 

Mo sto sbenato Seneca 
Nné faccio ccà duje quarte. 

Siioscia ba pouia , e scpppole 
Io tengo puzo , ed anemo , ^ 

£ si me metto a linea 
De battaglione , cridenie 
A lo commanno , subbeto ^ 

Sparo, e te raanno all'aria 
A fa capolitrommole 
Comm' a palapiiottola , 

£ sta perucca mporvere 
Lo viento sperdàrrà. 

SCENA VII. 


Capitano , poi Rosina , indi JsSella. 

Cap. ^ jrassata mezz'ora e non ho più veduto Fac- 
cenda. Io sono sulle spine... oh! ma viene la si- 
gnora Rosina. Verrà a recarmi le sue lagnanze.. 

Ros. Capitano , finalmente lo scherzo si è trasfor- 
mato in verità. 

Cap. Come? ‘ . “ 

Ros. Non SODO la vostra .sposa ? 

Cap, 5»osa ! 

Ras. Oh bella ! non mi avete onorata di questo bi- 

Cap. Questo biglietto £ chi ve lo ha dato.^ 

' ( dandoglielo. ) 
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Mos. In vostro nome il signor FarcenJa... 

Cap. Ah! maloJeMo Faooeiula.. . 

ira. Bellariva. Io \a<lo a partire sul moraanto ma 
ricordatevi che mi avete doppiamente iniultata. 

Cap. Io? Come? 

Isa. Dopo questo foglio sfido chiunque a rimaner 
qui... ( dandogUelo. ) 

Cap. Anche questo! E ve lo ha 'dato? 

Jsa. Il signor Faccenda... 

Cap. Anche Faccenda... maledettissimo Faccenda. 
SCENA U L T I M A. 

Faccenda , poi Baronctiio , hiborfo , Annetta • 
Contadini. 

Fac. Eccomi qui non gridate... 

Cap. Anima vile^ che cosa hai fatto... 

Pac. Io ! niente. . . ' ' t 

Cap. Mi dileggi? voglio brogiarti le cervella. 

Isa. Fermatevi...' 

Ros. Piano... 

Fac. Mi.sericordia..'. 

Bar. Quali grida., alto! che volete far venire uua 
sincope alla mia futura meltA. 

Cap. Chi ? ' , . 

Bar. J..a signora Isabella... • 

LÀb. Paio ghesio. 

Bar. lo pregai il signor Faccenda, cd egli... 

Cau. Anche questo... Scellerato..: 

Fuc. Noli piu , non più , ora dirò quello che SÒ , 
e poi me ne fuggirò in capo mondo tper non 
Vedere , e sentire alcuno. Sì , voi due eravatè 
amanti , paz^i gelosi , ed io prevedendo che tultì 
e due potevate crepare per la collera immaginai 
il progetto di farti credere maritati , e cosi disu- 
nirvi. 11 diavolo fece capitar qui D. Isabella, ed 
io per prevedere le vostre furie \e feci credere che 
la signora Rosina «a la vostra .sposa. Non sò 
perchè D. Isabella volle farsi credere esser la mia 
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finalmente vi fecr far quelle due lettere , e non 
ostante avessi trovate a piedi di D. Isabella il 
Barodcino. <' > 

Cap. Voi a suoi piedi.». , ■ i ' 

-Bar. Cioè... io... vedete. ' 

Cap. Voi a suoi piedi ? ‘ " 

£ar. Già , essendosi* didiiarata mia amante. 

Isa. Io! v’ inganate! vi<pr^[aì di 'cooperarvi perchà 
mi fossi pacificata ool Capitano. 

■Bar . Davvero!- oh terrìbile Qui prò (juò ! Farvi da 
sensale ? ' 

Cap. E tu compisti Tequivoco... 

Fac. Dando la bianca alia *negra, e la negra alla 
bianca. Ammazzatemi che ne avete ragione. Non 
ne ho indovinata una. 

Cap. Dunque tu mi ami? ( ad Isa. ) 

Jsa. Come sempre ti amai... E voi spero che nòn 
vorrete dividere adesso. 

Ros. Se tutto fu l’ opra di un equivoco si tiri un 
velo sul passato. Per Gismondo ^i... 

Lib. Don Gismonno da n’ora che è partuto... 

Fac. Ed ha fetto bene. 

Isa. Capitano, amica... noif turbiamo più la pre- 
sente nostra felicità. 

' Se di un sogno' lusinghiero 

Questa è immagine gradita , 

In bell’ estasi rapita 

Deh ! non cessi il mio sopor. 

Ma se vero è il mio contento , 

Se tua sposa io dir mi sento 
* Or divien per me la terra 
Un asilo dell’amer. 

Tutti gli altri. 

Noi saremo a voi accanto 
Lieti alfin , felici ancor. 

Isa. A tal pcnsìer la mente 
Vacilla amato ben! 



4 » 


U mesto cor dolente 
■ Calm» ritrova appieo. 

Ah! questo a te d' appresso, 
Tra palpiti di amore > 
Col più soave ardore 
Ognor si struggerà. 

Tutti Un si hei nodo Amore 
- (^nor protrerà. 

. ...FINE. 
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